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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003192/2021
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Marc Angel (S&D), Terry Reintke (Verts/ALE), Maria Walsh (PPE), Malin Björk (The Left), Liesje 
Schreinemacher (Renew), Fabio Massimo Castaldo (NI), Gwendoline Delbos-Corfield 
(Verts/ALE), Cyrus Engerer (S&D), Petras Auštrevičius (Renew), Łukasz Kohut (S&D), Evelyne 
Gebhardt (S&D), Brando Benifei (S&D), Hilde Vautmans (Renew), Frédérique Ries (Renew), 
Tanja Fajon (S&D), Dietmar Köster (S&D), Monika Vana (Verts/ALE), Sandro Gozi (Renew), 
Rasmus Andresen (Verts/ALE), Daniel Freund (Verts/ALE), Birgit Sippel (S&D), Delara Burkhardt 
(S&D), Ernest Urtasun (Verts/ALE), Sándor Rónai (S&D), Attila Ara-Kovács (S&D), Thijs Reuten 
(S&D), Robert Biedroń (S&D), Manuel Bompard (The Left), Magdalena Adamowicz (PPE), 
Francisco Guerreiro (Verts/ALE), Pierre Karleskind (Renew), Aurore Lalucq (S&D), Sophia in 't 
Veld (Renew), Andreas Schieder (S&D), Kim Van Sparrentak (Verts/ALE), Alice Kuhnke 
(Verts/ALE), Radka Maxová (S&D), Irène Tolleret (Renew), Gabriele Bischoff (S&D), Evin Incir 
(S&D), Diana Riba i Giner (Verts/ALE)

Oggetto: Censura degli annunci pubblicitari favorevoli alla comunità LGBTI da parte dell'Autorità di 
regolamentazione dei media ungherese

Il 2 marzo 2021 il Consiglio ungherese dei media ha annunciato l'avvio di procedimenti giudiziari nei 
confronti del gruppo mediatico ungherese RTL, a seguito della messa in onda della campagna Family 
is Family (La famiglia è famiglia)1. Il gruppo RTL deve ora far fronte a sanzioni per la diffusione di 
contenuti favorevoli alla comunità LGBTI.

La strategia per l'uguaglianza LGBTIQ2 prevede che la Commissione garantisca il corretto 
recepimento e la rigorosa applicazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi riveduta3. Il piano 
d'azione per la democrazia europea4 ha ricordato che il termine per il recepimento della direttiva sui 
servizi di media audiovisivi era il 19 settembre 2020 e che il recepimento era in fase di valutazione. Il 
piano d'azione per i mezzi di informazione5 ha ribadito che i regolatori del settore dei media devono 
monitorare adeguatamente l'applicazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi.

In una lettera in data 19 marzo 20216, i deputati al Parlamento europeo hanno chiesto quali azioni la 
Commissione stesse valutando nei confronti dell'Ungheria. La mancanza di risposta è particolarmente 
preoccupante.

1. Ritiene la Commissione che il recepimento della direttiva sui servizi di media audiovisivi in 
Ungheria sia conforme al diritto dell'UE?

2. Quali azioni intende intraprendere per impedire la censura dei contenuti mediatici e degli annunci 
pubblicitari che rispettano l'articolo 9 della direttiva sui servizi di media audiovisivi, tenendo conto 
degli articoli 11 e 21 della Carta dei diritti fondamentali?

3. Intende la Commissione avviare una procedura di infrazione nei confronti dell'Ungheria?

1 https://telex.hu/belfold/2021/03/04/eljarast-inditott-a-mediatanacs-az-rtl-ellen-mert-leadtak-egy-
szivarvanycsaladokrol-szolo-tarsadalmi-hirdetest

2 https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/lgbtiq_strategy_2020-2025_en.pdf
3 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32018L1808&from=EN
4 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0790&from=EN
5 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0784&from=EN
6 http://lgbti-ep.eu/2021/03/22/hungarian-media-regulation-authoritys-censorship-of-the-family-is-family-

campaign-meps-write-to-the-commission/


